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INTRODUZIONE


 


 


Quando ormai quattro anni fa è partito il progetto editoriale della testata Le Bombe di Vlad, nessuno di noi avrebbe immaginato che dopo soli quattro anni saremmo arrivati a essere una realtà riconoscibile nel panorama della proposta web in tema calciomercato. Figuriamoci se avremmo mai pensato che uno dei nostri collaboratori più proficui, quale è Andrea Schiano, un giorno avrebbe pubblicato un libro di raccolta dei suoi scritti dalle colonne della testata.


Le Bombe di Vlad o semplicemente LBDV, nello slang adoperato dagli addetti ai lavori, con un acronimo veloce, più immediato e che fa anche un po’ fico – diciamoci la verità – ha partorito tante cose belle, non solamente articoli e notizie, ma anche e soprattutto relazioni.


Alla base del successo di LBDV ci sono proprio le “relazioni”.


Non siamo stati sempre quello che siamo oggi ovvero una testata di informazione sportiva con velleità e finalità educative. Lo siamo diventati nel tempo, costruendo pezzo dopo pezzo questa bella creatura, col lavoro, la passione e la dedizione di tutti.


E ci hanno aiutato proprio le “relazioni”.


Non essendoci in LBDV alcuno scopo di lucro e non avendo nel suo interno rapporti regolamentati da contratti professionali, dietro ai quali esigere compensi monetari, il nostro lavoro si è poggiato esclusivamente sulle relazioni umane. E da esse siamo partiti per tracciare il nostro percorso e i nostri obiettivi, di numeri e click certo, ma senza mai abbandonare l’orizzonte educativo.


LBDV è un piccolo laboratorio giornalistico, dove apprendere, imparare, sbagliare e crescere. Uno spazio virtuoso dove si incontrano cervelli e pensieri e dove si divincola e si esprime un’umanità variegata, ma pura e genuina.


Un progetto editoriale deve porsi sempre degli obiettivi che abbiano respiro sociale e culturale, non solo un target di “share” che certo serve sempre, non raccontiamoci ipocritamente bugie di sorta, ma che lascia un po’ il tempo che trova.


Le Bombe di Vlad è il nostro piccolo grande universo parallelo, chi ne è parte ha una sua vita, un lavoro, una famiglia, degli impegni: tutti in qualche modo hanno realizzato qualcosa nel loro percorso di vita, ma tutti continuano miracolosamente ad avere tempo, spazio e risorse per stare in LBDV.


È come una grande famiglia, in cui ci si rispetta, ci si vuole bene, ma soprattutto si lavora. Perché tutti noi lavoriamo, ogni giorno, per offrire un servizio informativo, dei contenuti all’altezza di chi ci legge e ci fregia della sua attenzione.


Dopo quattro anni di sacrifici, in mezzo a soddisfazioni e delusioni, la creatura è cresciuta e oggi è una testata giornalistica con oltre quaranta collaboratori sparsi per l’Italia, che nel proprio piccolo – chi più, chi meno – compatibilmente con mezzi, tempo e risorse, danno il loro contributo giornaliero a un’attività che ormai ci è entrata sotto pelle.


LBDV è un sito di calciomercato, un giornale online che si occupa di contenuti tutto sommato “leggeri”, perché il calcio è pur sempre ancora un gioco, un bellissimo gioco che coinvolge e avvince milioni di appassionati.


Noi preferiamo le “bombe di mercato” a tutte le altre declinazioni del termine, perché siamo amanti della vita e la vita cosa sarebbe senza le passioni, quelle che ti riempiono l’anima e le giornate.


In LBDV siamo innamorati della nostra passione per un calcio romantico, epico, forse un po’ vintage, il calcio dei Biscardi, dei Maurizio Mosca, de Il processo del lunedì e del L’appello del martedì. Il calcio delle bandiere e delle gradinate gremite, delle radioline disseminate per casa la domenica pomeriggio dopo la liturgia del pranzo in famiglia, un calcio che probabilmente non esiste nemmeno più, ma che rimane l’unico possibile per noi che lo abbiamo tanto amato.


Quello è il nostro orizzonte, il nostro modello e il mondo a cui ci ispiriamo e che vogliamo, disperatamente, tenere in vita. Ed è alla platea di quel mondo che ci rivolgiamo. Perché amiamo innanzitutto lo “stare insieme”, la condivisione, il momento di confronto sociale e culturale in cui si dipana lo scambio tra gli esseri umani, tra tifosi e amanti della stessa materia.


Condivisione, partecipazione, identità. E passione. Perché è solo con la passione che abbiamo fatto un percorso simile, insieme. LBDV porta in sé questi valori, o perlomeno ci prova.


E Andrea col suo lavoro, che andiamo a presentare, è figlio di tutto questo. Andrea Schiano inconsapevolmente incarna in misura quasi didascalica tutto quello che LBDV si è sempre proposta di fare.


Schiano è la nostra voce ufficiale sullo Spezia, il nostro inviato e “gola profonda” dalla Liguria. La sua collaborazione ci ha regalato contenuti di ottima qualità, un racconto sempre puntuale e sfaccettato delle vicende di casa bianconera e ci ha permesso di rimanere connessi a una rete invisibile di informazione continua e aggiornata.


Il lavoro che vi apprestate a leggere è la cronaca, la narrazione a puntate dei vari momenti, durante le stagioni calcistiche e il calciomercato, scandita e tratteggiata da una penna appassionata.


Ci troviamo dinanzi a un lavoro di mesi, anzi di anni, raccolto in un unico contenitore. In questo lavoro l’ingrediente principale è proprio la Passione, lo stesso motore che muove Le Bombe di Vlad e rende questa realtà unica nella sua concezione di redazione giornalistica.


Andrea Schiano oltre a essere un amico e un professionista, è soprattutto un padre e un marito. Prima di tutte queste cose è essenzialmente una bella persona. Andrea è la faccia bella e sana dell’umanità perché è una persona pulita, appassionata, intelligente che noi ci fregiamo di avere in squadra.


Andrea Schiano incarna l’essenza stessa di LBDV, è la personificazione di tutti quei principi che hanno guidato la nostra attività portandola a risultati insperati: capace, lavoratore, appassionato, tifoso e analista allo stesso tempo.


Schiano è anima LBDV tout court e la sua scrittura rappresenta un esercizio di stile, intelligenza, curiosità e intraprendenza.


In questo scritto c’è un pezzo di tutti noi, dietro a ogni singola parola di ogni articolo ci sono sacrifici, rinunce, corse e telefonate.


Ritengo che anche solo per questo valga la pena dedicare un po’ del vostro tempo a una lettura disimpegnata, leggera, in cui il tifoso dello Spezia potrà ricostruire pezzi di memoria e ritrovare le suggestioni degli Almanacchi di una volta ma anche la freschezza di una comunicazione moderna ed efficace, come si addice al gusto dei giovani lettori di oggi.


 


Francesco Romano


 


Ideatore del progetto LBDV, collaboratore della testata e amico di Andrea.




 


PRESENTAZIONE


di Nella Rizzo


 


Tra le rubriche di approfondimento della testata giornalistica LBDV, quella che riscuote più successo è certamente l’angolo del tifoso. In questa cornice, per due anni, Andrea Schiano di Zenise ha accompagnato le imprese del suo Spezia nella massima serie. Anni fantastici e complessi ma assolutamente indimenticabili.


Dalla prima vittoria in Serie A contro l’Udinese a quella contro il Napoli, una vittoria rocambolesca in 10 e, sempre nella stagione 20-21, la partita più bella sotto il profilo tecnico, quella contro la prima in classifica, il Milan. Poi le gare decisive per la prima storica salvezza, quelle contro il Cagliari e il Torino.


Lo Spezia di Italiano, che ha dovuto gestire il cambio di proprietà da Volpi a Platek e che si è trovato costretto a disputare le partite casalinghe a Cesena per ben quattro mesi, ha incantato tifosi e appassionati, mostrando rudimenti di calcio vero, passione e determinazione.


Nella stagione successiva, 21-22, mister Motta ha compiuto un vero e proprio miracolo sportivo quando, a un passo dall’esonero è riuscito a ottenere contro il Napoli, una vittoria impronosticabile e a traghettare il suo team a una seconda storica salvezza. Come dimenticare le vittorie contro il Cagliari, il Genoa e, soprattutto, quelle agguantate all’ultimo respiro contro il Milan e il Venezia. Per non parlare della prima gara alla presenza del pubblico allo stadio Picco contro l’Udinese e della prima vittoria contro la Salernitana davanti ai propri tifosi.


Eppure, le difficoltà, anche in questa seconda stagione, sono state tante: la fuga di Italiano, la sentenza FIFA che ha bloccato il mercato, il ritiro saltato a causa del Covid che non ha consentito di disputare nessuna amichevole in fase precampionato, i numerosissimi infortuni, specie nelle prime partite del girone di andata, quando è accaduto che siano stati convocati anche solo 14 giocatori, la crisi di risultati per questa giovanissima rosa, la più giovane di tutta la serie A.


Ma i tifosi sono sempre stati protagonisti e nei momenti più complessi non hanno fatto mai mancare il loro supporto, in un rapporto viscerale con la squadra alla quale hanno sempre e solo chiesto di lottare e di crederci.


Tante storie, tutte avvincenti, tutte autentiche, tutte condivisibili. Non solo per i tifosi dello Spezia, ma per tutti gli sportivi, per tutti gli amanti del calcio.


Gli articoli di Andrea sono storie di emozioni più che di tecnicismi. Le domeniche spezzine descritte da Andrea hanno il sapore delle fiabe, profumano di casa, di famiglia, di sogni.


Perché Andrea ha raccontato la sua squadra con la gentilezza d’animo che lo caratterizza, ha letto gli avvenimenti col suo sistema valoriale, con la capacità di cogliere sempre il bello negli altri, di approfondire i dettagli e le curiosità.


Le storie uniscono le persone, Raccontare una bella storia e condividerla fa risuonare corde affini e rafforza il senso di identità e di appartenenza. E una persona come Andrea fa bene al mondo, al mondo del calcio ancora di più.


Sarebbe splendido se il calcio potesse essere visto con questi occhi, con questo incanto e con quel senso di meraviglia che deriva dallo stare in relazione con gli altri.


LBDV non è solo mercato, ma calcio a tutto tondo. Il calcio dei tifosi, il calcio della gente, il calcio dei padri e dei figli, il calcio dall’anima multi-sfaccettata, al di là dei risultati, dei trofei e delle classifiche. Il calcio che è dimensione collettiva e bellezza, essenza delle cose e nutrimento dell’essere umano. E Andrea rappresenta al meglio tutto ciò.








 


PRIMO ASSAGGIO DI SERIE A


 


[Spezia Sassuolo 1-4, 27 settembre 2020]


 


 


 


Dopo 95 anni lo Spezia riassaggia la massima serie. Era il 10 maggio del 1925, l’avversario era il Genoa e si giocò il mattino, per motivi di ordine pubblico, vista la forte rivalità tra le due tifoserie. Non era ancora serie A dal momento che si chiamava prima divisione. Anche per questa prima storica partita, l’orario è insolito. Non è l’orario del caffè come la partita del ‘25, ma quello dei ravioli. Nelle strade non si vede nessuno, non per un lock down per fortuna, ma perché sono tutti in casa per godersi l’esordio delle aquile. Molti si sono dati appuntamento da parenti e amici, per condividere insieme questa partita storica. Gioca lo Spezia, ma è come se ci fosse una partita della nazionale ai mondiali. Anche noi in casa, ma niente ravioli, nonostante lo sponsor della maglia bianca raffiguri un piatto con tanto di forchetta e coltello ai lati. Tanta l’emozione e l’ansia per la partita, che abbiamo rimandato il menù del pranzo all’orario serale. Abbiamo ordinato panino e birra, un po’ per fare prima e un po’ per mangiare quello che avremmo consumato se fossimo andati allo stadio. Giusto il tempo di renderci conto che stavamo giocando a Cesena e non a Reggio Emilia, che Durjcic fa passare la palla tra le gambe di Sala e segna l’uno a zero. Tutti noi a chiederci se abbiamo preso un goal da squadra di serie B o se l’attaccante neroverde ha segnato una rete da serie A. Quando ancora la nostra mente è impegnata a risolvere questo dubbio, ecco che suonano al citofono. Sono arrivati i nostri panini americani. Segna Galabinov di testa il gol del pareggio, il primo in A, una rete storica e urliamo la nostra gioia. Il suo gol ha il gusto di bacon e cipolle e, questo sapore, come diceva il buon Marcel Proust, ci ricorderà questa prima emozione per tutta la vita. Uno a uno all’intervallo e lo festeggiamo sorseggiando birra, come durante la notte della promozione. Ricomincia la partita. Stiamo più in piedi che seduti, poi dopo venti minuti, l’uno- due del Sassuolo ci fa sedere. Ma non siamo tristi, neanche quando arriva il quarto gol. Siamo felici di poter vivere e vedere partite che fino a qualche settimana fa avremmo potuto giocare solo alla play. C’è tempo per poterci provare, ci sono tanti giocatori arrivati da poco, diversi assenti. Abbiamo una squadra da completare, che imparerà a tirare fuori gli artigli dell’aquila e che proverà a sovvertire il pronostico di sicura retrocessa. Ci saranno altri pranzi e altri panini. 


Speriamo di consumare il nostro panino al Picco il prima possibile. Abbiamo bisogno di lottare al fianco della squadra, così come i giocatori hanno bisogno del nostro tifo.


 


Forza aquile!


 


Il cammino è lungo, c’è ancora tempo per spiccare il volo.






 


LA ZUCCA D’ORO


 


[Udinese Spezia 0-2, 30 settembre 2020]


 


 


 


“Se ci sarà la luna, ci porterà fortuna, forse si vincerà…” avrebbero cantato i tifosi dello Spezia. Nella sera in cui spunta una luna piena nel cielo di Udine, sembra quasi di sentirli cantare per la vittoria delle aquile, la prima della storia in serie A. Per l’occasione i giocatori indossano la maglia celeste, il colore dei primi anni di vita dello Spezia. Anche questo del colore assomiglia a un segno del destino, destino che sembra voler raccontare una favola partendo dalle prime pagine di un libro antico e sempre più bello da leggere. Pronti via e dopo appena un minuto, lo Spezia segna con Matteo Ricci, ma l’arbitro Prontera annulla prontamente (scusate il gioco di parole ma ci tenevo troppo) per un fuorigioco dopo l’intervento del VAR. Arriva comunque il gol, quello vero, con la zuccata di Galabinov su cross di Gyasi che salta il suo avversario e mette in mezzo un pallone troppo facile da colpire per il colosso Andrej. 


Una vera e propria maggioranza bulgara quella dei gol fatti da parte della squadra aquilotta. Lo Spezia controlla agevolmente una Udinese che non accelera quasi mai, giocando a un ritmo troppo compassato per impensierire Terzi e soci. L’unica occasione capita sui piedi di Lasagna ma Chabot ci mette il gambone e salva in scivolata. Si va al riposo con lo Spezia in vantaggio come punteggio e come idee. L’organizzazione difensiva e il centrocampo, dove spiccano la regia sagace di Ricci e il dinamismo di Maggiore e Verde, sono sicuramente da sottolineare. All’inizio del secondo tempo, l’Udinese prova ad aumentare il ritmo. Produce una serie di cross che diventano facile preda dei difensori spezzini, ma non crea grosse occasioni da rete. A metà ripresa, l’arbitro Prontera estrae il secondo cartellino giallo ai danni di Terzi e costringe lo Spezia a giocare l’ultima mezzora in dieci uomini. Come se non bastasse, si infortuna il portiere Zoet. Al suo posto entra Rafael, con il portiere brasiliano che subito compie una parata “salva risultato” mettendoci la faccia, è proprio il caso di dirlo, su un tiro ravvicinato di Lasagna. Parlavamo del destino, prima. È proprio nel destino dello Spezia l’essere condannato a dover lottare contro tutto e tutti. Agli aquilotti le cose facili non si addicono evidentemente. In fondo è nei mari agitati che si vede la forza dei marinai e qui di mare ne sanno qualcosa. 


Lo Spezia stringe i velacci, raddoppia gli sforzi senza mai rinunciare a pressare gli avversari e, mettendo in mostra la grande mentalità che gli ha trasmesso il comandante Italiano, non perde mai la rotta. Nei secondi finali, Galabinov viene lanciato a rete e tutto solo davanti al portiere lo infila per un 2-0 che regala i primi tre punti dello Spezia in serie A. Un’antica leggenda friulana narra di un abile artigiano che completò la sua opera mettendo una zucca dipinta al posto di quella d’oro, per vendicarsi della città che non volle riconoscergli quanto pattuito. Andrej Galabinov in questa terra udinese, forgia una bellissima opera che non è un oggetto artefatto, ma una bellissima zucca d’oro che luccica fiera e prepotente per una vittoria importante quanto preziosa per il campionato degli aquilotti.








 


L’INSEGNAMENTO DELLE API


 


[Spezia Fiorentina 2-2, 18 ottobre 2020]


 


 


 


Le api sono insetti famosi per la loro laboriosità, infatti non si stancano mai, non si scoraggiano se un’intemperia o un aggressore distrugge il loro alveare, ma continuano imperterrite il loro lavoro. Lo Spezia visto contro la Fiorentina ha giocato e lavorato come le api. Dopo appena 4 minuti è già sotto di due reti, la testa di Pezzella e la rasoiata in diagonale di Biraghi sembravano già aver danneggiato l’alveare di Vincenzo Italiano. Questo avrebbe scoraggiato chiunque, soprattutto una squadra giovane e poco abituata a certi palcoscenici come quella aquilotta. Invece, dopo l’iniziale sbandamento, la Fiorentina inizia a fare la cicala, riposandosi all’ombra della propria metà campo, mentre lo Spezia si rimbocca le maniche e comincia a correre, giocare e a portare la linea difensiva a ridosso del centrocampo. Ribery si trova a giocare così a distanza siderale dall’area avversaria e non riesce a essere mortifero con le sue proverbiali accelerazioni. 


Matteo Ricci, nonostante l’asfissiante marcatura di Bonaventura, riesce a far girare la palla da una parte all’altra del fronte d’attacco. Acampora e Deiola pressano e ripartono in continuazione. Si arriva così sul finire del tempo, quando un liscio di Caceres su lancio di capitan Terzi, rimette in gioco Daniele Verde che segna un gol che ha il sapore di una pappa reale. Il suo gol permette allo Spezia di rientrare in partita e gli dà nuova forza per attaccare anche nel secondo tempo. Acampora, uno dei migliori, porta nettare prezioso alla manovra aquilotta. Nel frattempo entra anche Nzola, che dopo aver rubato la sfera ai difensori viola, porge a Farias una palla che chiede solo di essere depositata in rete, ma il brasiliano la calcia a lato. Sembra l’ultimo sussulto, le due squadre sono stanche e più di qualche giocatore sembra voler chiamare il cambio. A un quarto d’ora dalla fine, su un batti e ribatti in area, Igor sbuccia la sfera che finisce tra i piedi di Farias che stavolta non sbaglia e segna con un diagonale sul palo opposto. 
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